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I RIFIUTI AGRICOLI

I RIFIUTI AGRICOLI
possono essere

rifiuti speciali non pericolosi

rifiuti speciali pericolosi

TIPOLOGIA RIFIUTO NON PERICOLOSO CODICE CER

Materie plastiche (nylon di pacciamatura, 
tubi in PVC per irrigazione, manichette, 
teloni serre, ecc.)

CER 020104

Imballaggi di carta, cartone, plastica,  
legno e metallo (sacchi sementi -  
concimi – mangimi, cassette frutta, 
contenitori florovivaismo, ecc.

CER 150102, 
150104, 
150105, 
150106, 150107

Oli vegetali esausti CER 200125

Fanghi di sedimentazione e effluenti di 
allevamento non impiegati ai fini  
agronomici

vari CER

Pneumatici usati CER 160103

Contenitori di fitofarmaci bonificati

CER 150102, 
150104, 
150105, 
150106, 150107

Residui dalla manutenzione del verde 
sia pubblico che privato non destinati 
al reimpiego nelle normali pratiche 
agricole, scarti vegetali in genere

vari CER

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI (esempi)
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TIPOLOGIA RIFIUTO PERICOLOSO CODICE CER

Oli esauriti da motori, freni, trasmissioni 
idrauliche  CER 130205*

Batterie esauste  CER 160601*

Veicoli e macchine da rottamare  CER 160104*

Fitofarmaci non più utilizzabili  CER 020108*

Contenitori di fitofarmaci non bonificati  CER 150110*

Farmaci ad uso zootecnico scaduti o 
inutilizzabili  CER 180205*

RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI (esempi)

Non assimilabilità dei rifiuti agricoli 
I rifiuti agricoli NON SONO ASSIMILABILI ai rifiuti urbani e 
devono essere inviati allo smaltimento/recupero mediante:

•	 gestori professionali privato
•	 un circuito organizzato di raccolta
•	 il gestore pubblico/ente locale SOLO previa 

convenzione
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Non sono considerati rifiuto 

1.	 Le materie fecali, la paglia, gli sfalci e le potature 
nonché ogni altro materiale agricolo o forestale 
naturale non pericoloso destinati alle normali 
pratiche agricole e zootecniche o utilizzati in 
agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di 
energia da tale biomassa, anche al di fuori del luogo 
di produzione ovvero con cessione a terzi, mediante 
processi o metodi che non danneggiano l’ambiente 
né mettono in pericolo la salute umana.

2.	 i residui originati da un processo di produzione 
il cui obiettivo non è la loro produzione e il cui 
utilizzo sia certo nel processo produttivo attuale 
o futuro, sia diverso (senza ulteriori trattamenti) e 
avvenga nel rispetto della salute e dell’ambiente (es. 
sottoprodotti di origine animale)

ATTENZIONE

i residui derivanti dalla manutenzione del 
verde, sia pubblico che privato, non possono 
essere considerati sottoprodotti e pertanto 
non possono 
essere esclusi 
dalla disciplina 

sui rifiuti e non possono 
essere utilizzati per la 
produzione di compost e di 
biogas.
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GLI ADEMPIMENTI PER LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI AGRICOLI
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I rifiuti prima di essere avviati allo smaltimento/
recupero devono:

1.	 essere raggruppati per tipi omogenei nel 
deposito temporaneo nel luogo in cui sono 
prodotti

2.	depositati osservando i principi di tutela 
ambientale e di tutela sanitaria

3.	essere raggruppati senza miscelare i rifiuti 
pericolosi con i non pericolosi
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I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle 
operazioni di recupero o di smaltimento secondo 
una delle seguenti modalità a scelta:

1. con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalla quantità di rifiuti in 
deposito;

2. quando il quantitativo in deposito raggiunga 
complessivamente i 30 metri cubi di cui al 
massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi.

In ogni caso, anche quando il quantitativo di 
rifiuti prodotti in un anno non superi il predetto 
limite, il deposito temporaneo non può avere 
durata superiore ad un anno.
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Soggetti esonerati                produzione di rifiuti  
				           non pericolosi

 
Soggetti obbligati                 produzione di rifiuti 
				           pericolosi

 
Il registro di carico e scarico può essere 
sostituito da:

1.	 conservazione della copia del FIR x 3 anni

2.	 conservazione della copia di conferimento 
dei rifiuti al circuito organizzato di raccolta 
dei rifiuti
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Soggetti esonerati                 produzione di rifiuti 
				            non pericolosi;  
 
			                      soggetti con volume 
                                                     d’affari minore di 8 
				           mila euro all’anno

Soggetti obbligati                  produzione di rifiuti 
			                      pericolosi 

 
Il MUD può essere sostituito dalla conservazione 
in ordine cronologico  del FIR /copia 
conferimento al circuito organizzato di raccolta    
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Albo gestori ambientali

Il trasporto dei propri rifiuti da parte del 
produttore iniziale di rifiuti è soggetto all’iscrizione 
in forma semplificata (categoria 2 bis) nel caso in 
cui:

1.	effettui la raccolta ed il trasporto di rifiuti  
   non pericolosi

2.	effettui la raccolta ed il trasporto di rifiuti  
   pericolosi in quantità non eccedenti i trenta  
   chilogrammi o trenta litri al giorno

Il trasporto di rifiuti deve essere accompagnato 
dal formulario di identificazione del rifiuto (FIR), 
emesso dal produttore iniziale o dal trasportatore.

Sono esonerati dalla emissione del FIR gli 
imprenditori agricoli nel caso in cui:

•	 movimentano i rifiuti allo scopo di 
raggiungere il luogo di messa a dimora 
in deposito temporaneo sempre che tale 
movimentazione tra fondi non superi i 15 KM;

•	 movimentano i rifiuti della cooperativa o del 
consorzio di cui si è soci purché finalizzata 
a raggiungere il luogo del deposito 
temporaneo;

•	 nel caso di trasporti occasionali e saltuari 
purché nel rispetto delle seguenti condizioni:

Formulario
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	» si intendono occasionali i 
trasporti di rifiuti (sia pericolosi 
che non pericolosi) non superiori 
a cinque movimentazioni annui 
per una quantità di rifiuti non 
superiore a 30 kg o 30 litri 
giornalieri;

	» b. il trasporto dei rifiuti pericolosi 
deve essere finalizzato al 
conferimento al servizio 
pubblico o al circuito organizzato 
di raccolta con i quali sia 
stata sottoscritta apposita 
convenzione.Il
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Formulario
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ADEMPIMENTI RIFIUTI 
PERICOLOSI

RIFIUTI  
NON 

PERICOLOSI

Deposito 
temporaneo

SI SI

FIR x trasporto SI SI

Albo 
trasportatori

SI SI

Registro 
di carico e 
scarico

SI

	» può essere 
sostituita dalla 
conservazione  
per 3 anni dei Fir

NO

Mud

Si

	» può essere 
sostituita dalla 
conservazione  
per 3 anni dei Fir; 

	» esonero per i 
produttori con 
volume di affari 
annuo inferiore  
a 8 mila euro/anno

NO

Rentri SI NO
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RENTRI E RIFIUTI AGRICOLI

Il Rentri è la piattaforma informatica che 
garantisce il sistema di tracciabilità dei rifiuti e 
prevede la digitalizzazione dei documenti relativi 
alla movimentazione e al trasporto dei rifiuti.

CO
S’

È 
 

Produttori di rifiuti 
pericolosi

soggetti obbligati  
all’iscrizione al Rentri

Produttori di rifiuti 
non pericolosi

I soggetti che emettono il Formulario di 
Identificazione dei rifiuti (Fir) devono:

•	 vidimare digitalmente il Fir dal 13.02.2025
•	 emettere digitalmente il Fir dal 13.02.2026

I soggetti che tengono il registro di carico e scarico 
dei rifiuti devono comunicare al Rentri i dati dei 
rifiuti entro 10 giorni dallo scarico

soggetti esclusi  
dall’iscrizione al Rentri

iscr
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ATTENZIONE

Gli imprenditori che adempiono all’obbligo del registro 
mediante la conservazione del Fir, ovvero del 
documento di conferimento ad un circuito 
organizzato di raccolta, non dovranno trasmettere 
al Rentri i dati sui rifiuti prodotti ed inviati alla 
gestione, pur essendo obbligati alla iscrizione al 
Rentri.
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VOCE COSTO

Diritti  
di segreteria

10 euro

Contributo 
annuale

Dipendenti  
>50

100 euro/primo anno
60 euro/anni successivi

Dipendenti  
tra 10 e 50

50 euro/primo anno 
30 euro/anni successivi

Dipendenti 
minori o uguali 
a 10

15 euro/primo anno
10 euro/anno successivo 

COSTI DI ISCRIZIONE AL RENTRI

L’iscrizione va effettuata esclusivamente per via 
telematica attraverso il portale del Rentri mediante 
autenticazione con identità digitale (SPID – CNS – CIE).

L’iscrizione e la gestione del Rentri può essere delegata 
a: 	

•	 associazioni imprenditoriali rappresentative sul 
piano nazionale o società di servizi di diretta 
emanazione;

•	 il gestore del servizio di raccolta;

•	 il circuito organizzato di raccolta

MODALITÀ DI ISCRIZIONE AL RENTRI
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Il Contributo Ambientale Conai rappresenta la 
forma di finanziamento attraverso la quale Conai, 
il Consorzio Nazionale Imballaggi, ripartisce tra 
produttori ed utilizzatori il costo per gli oneri 
della raccolta differenziata, per il riciclaggio ed il 
recupero dei rifiuti di imballaggi.

conai e sistema agricolo
N

O
ZI

O
N

E

Le imprese agricole che utilizzano o importano 
imballaggi non sono obbligate a aderire al Conai, 
né al pagamento della relativa quota di iscrizione. 
Tali imprese restano comunque soggette al 
pagamento del Contributo Ambientale sugli 
imballaggi vuoti e/o pieni acquistati in Italia e/o 
importati.

ESCLU
SIO

N
I

IMPORTANTE
Il Conai con circolare del 14 dicembre 2023 
ha decretato l’obbligo di iscrizione al Conai 
delle aziende che 
utilizzano vasi 
per piante e fiori. 

A seguito dell’intervento di 
Confagricoltura, il Conai ha 
sospeso fino alla data del 28 
febbraio 2025 gli effetti della 
circolare in attesa di circolari 
interpretative da parte del 
Ministero competente.

13



FINE VITA IMPIANTI FOTOVOLTAICI
I Soggetti Responsabili degli impianti fotovoltaici 
incentivati in Conto Energia entro il 31 gennaio 2025 
devono decidere se:

Aderire ad un 
sistema collettivo 

per la gestione, 
raccolta e 

smaltimento per i 
pannelli a fine vita

Farsi trattenere 
dal GSE la quota di 
garanzia finanziaria
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I SERVIZI DELL’UFFICIO AMBIENTE
L’ Ufficio Tecnico Ambientale di Confagricoltura Brescia 
offre alle aziende associate consulenza e assistenza 
qualificata sulle disposizioni vigenti in materia ambientale, 
garantendo risposte direttamente e mediante consulenti 
esterni  specializzati nelle diverse aree tematiche. Si 
adopera inoltre per rappresentare gli interessi del sistema 
agricolo nei rapporti con gli Enti istruttori e gli Organi di 
controllo assumendo, nel rispetto della normativa vigente, 
il ruolo di mediatore ed interprete delle esigenze aziendali. 

L’ ufficio Ambiente offre assistenza e consulenza sulle 
seguenti tematiche:

•	 Direttiva nitrati: consulenza normativa, presentazione 
comunicazione nitrati (PUA), predisposizione e gestione 
dei contratti di valorizzazione effluente, compilazione 
del registro di distribuzione effluente;

•	 Gestione e consulenza per aziende con Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.): presentazione 
obbligatoria dei consumi aziendali annuale sul portale 
AIDA e, se necessario, procedura E-PRTR, preparazione 
ed affiancamento per i controlli effettuati dall’autorità 
competente (ARPA), presentazione domande di 
modifica alla provincia;

•	 Emissioni in atmosfera
•	 Compilazione e tenuta del registro dei trattamenti 

fitosanitari (quaderno di campagna)
•	 Consulenze ambientali

CONTATTI
Ufficio Ambiente di Confagricoltura Brescia

0302436241 / 0302436254



Via Creta 50, Brescia

Tel. 03024361 - Fax 0302424054

brescia@confagricoltura.it

BRESCIA - Via Orzinuovi 48 - Tel. 0306950778

MONTICHIARI - Via Mazzoldi 135/B - 030961125

VEROLANUOVA - Via Zanardelli 1 - 030931215

LONATO D.G. - Via Albertano da Brescia 50 - 0309130244

LENO - Via C.Colombo 9, Tel. 0309038110

DARFO BOARIO TERME - Via Roma 73 - 0306532845

ORZINUOVI - Via Giordano Bruno 24/26 - 030941101

CHIARI - Via Valmadrera 13 - 030711451

RECAPITI SEDE

RECAPITI UFFICI ZONA






